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VIMERCATE
VIA SANT’ANTONIO Una residente: «Ho avvisato il Comune, nessuna risposta»

sono stati visitati gratuitamente 
da medici e a Vimercate hanno 
partecipato alle attività di gioco or-
ganizzate all’oratorio di Oreno e so-
no stati invitati a Velasca da Ecfop
per seguire un laboratorio in cui 
imparare a fare il pane. n M.Ago.

sindaco ha dato all’amministrazio-
ne comunale l’opportunità di rin-
graziare le persone che ogni anno 
rinnovano questa iniziativa di soli-
darietà. Durante il mese in Italia i 
bambini sono stati portati in va-
canza a Cervia e in altre località, 

e degrado, è una questione che
chi amministra la cosa pubblica
si deve prendere a cuore. Siamo
nel pieno del centro storico ma
tutto è lasciato all’incuria, non
c’è cura per il piazzale e i posti
auto pubblici, ci sono scritte e
graffiti sui muri da anni nel sot-
topasso che porta alla via Ca-
vour. Chiediamo il rispetto civico
da parte dell’amministrazione
pubblica come cittadini e contri-
buenti». n  

disagio che da tre anni c’è in quel
piazzale, oltre all’incuria con cui
è stato concluso l’intervento.«Dal
Comune non ho ricevuto nessu-
na risposta, quando e chi dovrà
intervenire non è dato sapere –
spiega la commercialista -. A
questo punto, dopo più di tre an-
ni che chiediamo venga fatta ma-
nutenzione a un piazzale adibito
a parcheggio pubblico, con mani-
festa pericolosità, lasciando
l’area adiacente all’ingresso del
civico 6/2 in uno stato di disagio

di Martino Agostoni 

Per più di tre anni la superfi-
cie stradale è lentamente spro-
fondata nel piazzale davanti al
condominio di via Sant’Antonio
6, in una delle corti parallele a via
Cavour dove c’è il labirinto di
viette in porfido interno al centro
storico. Un ampio avvallamento
proprio davanti a uno degli in-
gressi dello stabile, dove ci sono
una sessantina di residenti tra
appartamenti e studi professio-
nali, ha “alzato” il gradino del
marciapiede di parecchi centi-
metri, i cubetti di porfido sono
smossi e creano inciampi e non
sono mancate persone cadute a
terra oltre alle quotidiane lamen-
tele di chi passa in auto o a piedi
da quel punto dissestato.

E per più di tre anni in via
Sant’Antonio si sono ripetute le
segnalazioni e le richieste d’in-
tervento sia al Comune per la si-
stemazione del piazzale sia a
Brianzacque, l’azienda pubblica
che ha la competenza sui sotto-
servizi di acqua e fognatura per-
ché la causa più probabile dello
sprofondamento del manto stra-
dale era da ricercare in una per-
dita delle tubature. 

L’attesa è stata lunga prima di
vedere un intervento ma lunedì 1
luglio finalmente i condomini del
civico 6 hanno trovato davanti a
casa un piccolo cantiere di Brian-
zacque che ha eseguito per mez-
za giornata uno scavo nel punto
della sospetta perdita d’acqua,
ha sistemato la tubazione e quin-
di ha richiuso tutto. Il cantiere
però se n’è andato e ha lasciato il
piazzale peggio di prima, il disli-
vello col marciapiede sembra pu-

re aumentato, i cubetti di porfido
continuano a creare cunette e
buche attorno ai tombini e, in
più, tutta l’area è ora cosparsa di
sabbia e pietrisco rimasti dopo lo
scavo. 

Oltre al danno la beffa, e c’è
chi in via Sant’Antonio ha perso
la pazienza, come Laura Benini
che nel condominio ha il suo stu-
dio professionale di commercia-
lista e nelle scorse settimane ha
scritto direttamente al sindaco
per denunciare la situazione di

LA BUCA INFINITA
Da 3 anni manto dissestato

SOLIDARIETÀ Con i volontari che li ospitano sono stati ricevuti da Sartini

Al mare e poi all’Ecfop a fare il pane:
settimana piena per i bimbi di Chernobyl 

Al mare a Cervia ma anche 
qualche giorno in città, a Velasca, 
dove assieme ad Ecfop hanno im-
parato a fare il pane. Lo scorso fine
settimana ospiti a Palazzo Trotti, 
dove in sala Cleopatra sono stati 
salutati, assieme ai loro accompa-
gnatori, dal sindaco Francesco Sar-
tini. Anche quest’anno giugno è 
stato un mese di vacanza e svago 
per sedici bambini provenienti dal-
le zone contaminate dall’incidente
nucleare di Chernobyl, tutti ospita-
ti da famiglie vimercatesi e seguiti
dall’associazione “Vimercate per 
Chernobyl Onlus” attiva da anni 
nel progetto di dare ospitalità, oltre
che occasioni per fare visite medi-
che e divertirsi, ai bambini che vi-
vono nell’area dell’Ucraina dove 
nel 1986 c’è stato il disastro alla 
centrale nucleare. 

L’incontro del 28 giugno con il

Bambini di Chernobyl e accompagnatori con il sindaco

30ENNE In cella 

Falso lavoro
per evadere
dagli arresti
domiciliari

Per prendersi qualche pausa
dai domiciliari aveva escogitato
uno stratagemma da falsario che
però, venerdì della scorsa setti-
mana, è stato neutralizzato dai
carabinieri. Lui è un 30enne sinti
con diversi precedenti che abita
in città ma che oggi si trova in car-
cere a Monza dopo la revoca della
misura della detenzione domici-
liare emessa dal tribunale di Sor-
veglianza di Milano. Aveva finto
di avere un posto di lavoro falsifi-
cando un contratto con una im-
presa di pulizie di Agrate Brianza.
Carta straccia, hanno verificato i
militari della stazione di Vimerca-
te, predisposta solo per avere una
scusa per uscire di casa. 

L’uomo aveva contraffatto i
documenti relativi al contratto di
lavoro e li aveva anche presentati
in sede di istanza al Tribunale. Co-
sì era riuscito a ottenere un’auto-
rizzazione a svolgere attività la-
vorativa, una sorta di lasciapas-
sare per andarsene in giro indi-
sturbato, nonostante la condanna
da scontare ai domiciliari.

I militari della stazione di Vi-
mercate, visionando la documen-
tazione del contratto di lavoro
hanno notato qualche piccola
anomalia sulla quale hanno deci-
so di vederci più chiaro. Così han-
no scoperto che l’utenza telefoni-
ca segnalata era fittizia e non ri-
conducibile alla ditta in questio-
ne.

I dati personali del 30enne era-
no stati sovrascritti nel contratto
a quelli di un’altra persona e il ti-
tolare della ditta agratese non
aveva mai sentito parlare dell’uo-
mo e si dichiarava nettamente
estraneo ai fatti e alla documen-
tazione fornita dal pregiudicato . 
Dopo l’arresto per evasione e le
procedure del caso, il pregiudica-
to è stato condotto in carcere a
Monza.

I casi di evasione dai domici-
liari, anche se meno elaborati di
questo, sono comunque piuttosto
frequenti. Ormai noto nel Vimer-
catese è quello del 20enne spac-
ciatore di Cornate, un marocchino
pregiudicato con il vizio del pallo-
ne. È stato arrestato per evasione
dai domiciliari per ben tre volte in
pochi mesi e tutte e tre le volte era
a giocare a calcio con gli amici. In
aprile i carabinieri lo hanno nota-
to in un parcheggio a 300 metri da
casa mentre disputava una parti-
ta con quattro suoi conoscenti. 

Arrestato per evasione, è stato
processato per direttissima e as-
segnato nuovamente ai domici-
liari dai quali è evaso ancora un
mese dopo. Il giovane era già sta-
to arrestato lo scorso marzo, sem-
pre per evasione dagli arresti do-
miciliari. n V.Pin.

Laura Benini, nella foto,
lamenta il divario sempre
maggiore tra marciapiede

e strada e le mancate risposte
da parte del Comune

Foto Agostoni
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